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D. MODIFICHE AL MODULO DELLA COMUNICAZIONE INIZIO LAVORI 
ASSEVERATA - CILA 

 
 
1. Modulo COMUNICAZIONE INIZIO LAVORI ASSEVERATA - CILA –   
DICHIARAZIONI DEL PROGETTISTA 
 
Al modulo COMUNICAZIONE INIZIO LAVORI ASSEVERATA - CILA–  DICHIARAZIONI DEL 
PROGETTISTA è apportata la seguenti modifica: 
 
1) Dopo il quadro “Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere” è inserito 
il seguente quadro: 
 
X) Dichiarazione di tolleranze (*) 

che l’immobile/U.I. oggetto dell’intervento presenta la/e seguente/i tolleranza/e : 
X.1.  TOLLERANZA DI CUI ALL’ART. 34-BIS, COMMA 1 E 1-TER, SECONDO PERIODO: 

mancato rispetto dell’altezza, dei distacchi, della cubatura e della superficie coperta e di ogni 
altro parametro della singola unità immobiliare, nonché scostamento relativo alle misure 
minime individuate dalle disposizioni in materia di distanze e di requisiti igienico-sanitari, 
contenuto entro il limite del 2% delle misure previste dal titolo abilitativo)  

X.2.  TOLLERANZA DI CUI ALL’ART. 34-BIS, COMMI 1-BIS E 1-TER, PRIMO PERIODO: per 
intervento realizzato entro il 24 maggio 2024, mancato rispetto dell’altezza, dei distacchi, della 
cubatura e della superficie coperta e di ogni altro parametro della singola unità immobiliare, 
contenuto nei seguenti limiti delle misure previste dal titolo abilitativo: 
X.2.1.  2%, per le U.I. > 500 mq di superficie utile ; 
X.2.2.   di superficie utile; 
X.2.3.   di superficie utile; 
X.2.4.   di superficie utile; 
X.2.5.  6%, per le U.I. < 60 mq di superficie utile; 

X.3.  TOLLERANZA DI CUI ALL’ART. 34-BIS, COMMA 2: irregolarità geometriche e modifiche alle 
finiture degli edifici di minima entità', nonché' diversa collocazione di impianti e opere interne, 
eseguite durante i lavori per l'attuazione di titoli abilitativi edilizi, a condizione che non 
comportino violazione della disciplina urbanistica ed edilizia e non pregiudichino l'agibilità 
dell'immobile; 

X.4.   TOLLERANZA DI CUI ALL’ART. 34-BIS, COMMA 2-BIS: per intervento realizzato entro il 24 
maggio 2024, minore dimensionamento dell'edificio, mancata realizzazione di elementi 
architettonici non strutturali, irregolarità esecutive di muri esterni ed interni e difforme 
ubicazione delle aperture interne, difforme esecuzione di opere rientranti nella nozione di 
manutenzione ordinaria, errori progettuali corretti in cantiere e errori materiali di 
rappresentazione progettuale delle opere; 

X.5.  TOLLERANZA DI CUI ALL’ART. 34-TER, COMMA 4: parziali difformità, realizzate durante 
l'esecuzione dei lavori oggetto di un titolo abilitativo, accertate all'esito di sopralluogo o 
ispezione dai funzionari incaricati di effettuare verifiche di conformità edilizia, rispetto alle quali 
non sia seguito un ordine di demolizione o di riduzione in pristino e sia stata rilasciata nelle 
forme previste dalla legge la certificazione di abitabilità/agibilità nelle forme previste dalla 
legge, non annullabile ai sensi dell’articolo 21-nonies della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

Pertanto, relativamente alla/e tolleranza/e sopra indicata/e, allega la documentazione necessaria 
indicata nel quadro della documentazione allegata 
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Quanto alla rilevanza sismica della/e tolleranza/e sopra indicata/e, ai sensi dell’art. 34-bis, comma 3-
bis:  

X.6.  dà atto che l’immobile interessato dalla tolleranza è ubicato in zona sismica a bassa 
sismicità (zone 3 e 4) 

X.7.  trattandosi di immobile ubicato in zona sismica a media o alta sismicità (zone 1 e 2), di cui 
all'articolo 83, attesta che la tolleranza costruttiva sopra indicata: 

X.7.1.  non ha rilevanza strutturale; 

X.7.2.  ha rilevanza strutturale, rispetta le norme tecniche per le costruzioni vigenti al 
momento della realizzazione dell’intervento e che la medesima tolleranza costituisce: 

X.7.2.1.  intervento rilevante nei riguardi della pubblica incolumità di cui al 
comma 1, lettera a), dell’art. 94-bis, e pertanto :  

X.7.2.1.1  allega l’autorizzazione sismica rilasciata in data ________ 
prot. n. _____________ ai sensi dell’art. 94, comma 2; 

X.7.2.1.2.  attesta che sulla istanza di autorizzazione presentata 
in data ________ prot. n. _____________ si è formato il 
silenzio assenso per decorso dei termini del procedimento, 
ai sensi dell'articolo 94, comma 2-bis  

X.7.2.2.  intervento di minore rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità 
di cui al comma 1, lettera b), dell’art. 94-bis, e pertanto: 

X.7.2.2.1.  dichiara il decorso del termine del procedimento per i 
controlli regionali, in assenza di richieste di integrazione 
documentale o istruttorie inevase e di esito negativo dei 
controlli stessi 

X.7.2.3.  intervento privo di rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità di 
cui al comma 1, lettera c), dell’art. 94-bis, e pertanto:  

X.7.2.3.1.  dichiara il decorso del termine del procedimento per i 
controlli regionali, in assenza di richieste di integrazione 
documentale o istruttorie inevase e di esito negativo dei 
controlli stessi  
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2. Modulo COMUNICAZIONE INIZIO LAVORI ASSEVERATA - CILA –  
QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE 

 
Il quadro riepilogativo della documentazione (*) è sostituito dal seguente:  
 
QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE(*) 

 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA CILA 

ALLEGATO DENOMINAZIONE  
QUADRO 

INFORMATIVO DI 
RIFERIMENTO 

CASI IN CUI È PREVISTO  

Procura/delega    Nel caso di procura/delega a presentare 
la comunicazione 

Soggetti coinvolti g), h) Sempre obbligatorio 

Ricevuta di versamento dei diritti 
di segreteria(*) - Se previsto dal Comune 

Copia del documento di identità 
del/i titolare/i e/o del tecnico - 

Solo se i soggetti coinvolti non hanno 
sottoscritto digitalmente e/o in assenza di 
procura/delega. 

Dichiarazione di assenso dei terzi 
titolari di altri diritti reali o 
obbligatori (allegato soggetti 
coinvolti) 

a) Se non si ha titolarità esclusiva 
all’esecuzione dell’intervento 

Ricevuta di versamento a titolo di 
oblazione  d) 

Se, ai sensi dell’art. 6-bis, comma 5 del 
d.P.R. n. 380/2001, la comunicazione è 
presentata spontaneamente quando 
l'intervento è in corso di esecuzione.  

Ricevuta di versamento a titolo di 
oblazione d) 

Se l’intervento, ai sensi dell’art. 6-bis, 
comma 5 del d.P.R. n. 380/2001 è stato 
realizzato in assenza di comunicazione 
asseverata di inizio lavori. 

Prospetto di calcolo preventivo 
del contributo di costruzione f) 

Se l’intervento da realizzare è a titolo 
oneroso ed il contributo di costruzione è 
calcolato dal tecnico abilitato 

Ricevuta di versamento del 
contributo di costruzione f) Se l’intervento da realizzare è a titolo 

oneroso 

Notifica preliminare (articolo 99 
del d.lgs. n. 81/2008) i) 

Se l’intervento ricade nell’ambito di 
applicazione del d.lgs. n. 81/2008, fatte 
salve le specifiche modalità tecniche 
adottate dai sistemi informativi regionali. 

Elaborati grafici dello stato di fatto 
e progetto  - Sempre obbligatori 

Autorizzazione sismica 
Quadro 

“Dichiarazione 
di tolleranze” 

In caso di immobile ubicato in zona 
sismica a media o alta sismicità ai fini 
della dichiarazione delle tolleranze 
esecutive 
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ULTERIORE DOCUMENTAZIONE PER LA PRESENTAZIONE DI ALTRE COMUNICAZIONI, 
SEGNALAZIONI, ASSEVERAZIONI O NOTIFICHE (SCIA UNICA) 

Documentazione necessaria per la presentazione di altre comunicazioni, segnalazioni 
(specificare) 
_____________________________________________________________________

_________ 

2
)  

 

RICHIESTA DI ACQUISIZIONE DI ATTI DI ASSENSO  

Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso obbligatori 
ai sensi delle normative di settore (specificare) 
_____________________________________________________ 

3)  

  25A02175  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ NAZIONALE 

ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  30 dicembre 2024 .

      Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2025.     (Delibera n. 598).    

     IL CONSIGLIO DELL’AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE 

  NELL’ADUNANZA DEL 30 DICEMBRE 2024  

 Visto l’art. 19, commi 1 e 2, del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 11 agosto 2014, n. 114, che dispone la soppressione 
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture i cui compiti e le funzioni sono 
stati trasferiti all’Autorità nazionale anticorruzione e per 
la valutazione e la trasparenza, ridenominata dalla stessa 
normativa Autorità nazionale anticorruzione (A.N.AC.); 

 Visto l’art. 19, comma 8, del decreto-legge n. 90/2014, 
il quale dispone che «Allo svolgimento dei compiti di 
cui ai commi 2 e 5, il Presidente dell’A.N.AC. provve-
de con le risorse umane, strumentali e finanziarie della 
soppressa Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture»; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 e, in parti-
colare, l’art. 1, comma 65, che pone le spese di fun-
zionamento dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici a carico del mercato di competenza «per la par-
te non coperta da finanziamento a carico del bilancio 

dello Stato, secondo modalità previste dalla normativa 
vigente ed entità di contribuzione determinate con pro-
pria deliberazione da ciascuna Autorità, nel rispetto dei 
limiti massimi previsti per legge, versate direttamente 
alle medesime Autorità. Le deliberazioni, con le quali 
sono fissati anche i termini e le modalità di versamento, 
sono sottoposte al Presidente del Consiglio dei ministri, 
sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, per 
l’approvazione con proprio decreto entro venti giorni 
dal ricevimento. Decorso il termine di venti giorni dal 
ricevimento senza che siano state formulate osservazio-
ni, le deliberazioni adottate dagli organismi ai sensi del 
presente comma divengono esecutive»; 

 Vista il comma 67 del medesimo art. 1 della legge 
n. 266/2005 il quale stabilisce che l’Autorità «determina 
annualmente l’ammontare delle contribuzioni ad essa 
dovute dai soggetti, pubblici e privati, sottoposti alla 
sua vigilanza, nonché le relative modalità di riscossio-
ne» nel limite massimo dello 0,4 per cento del valore 
complessivo del mercato di competenza; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, «Co-
dice dei contratti pubblici» in attuazione dell’art. 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78; 

 Visto l’art. 222, comma 12, del decreto legislativo 
n. 36/2023, il quale conferma quanto previsto dall’art. 1, 
comma 67, della legge n. 266/2005; 

 Visto il Piano di riordino predisposto dal Presidente 
dell’A.N.AC. ai sensi dell’art. 19, comma 3, del decre-
to-legge n. 90/2014 e approvato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 1° febbraio 2016; 


